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CONCLUSO IL « CONTRATTO» SCHMIDT-RI,JMOR 

Prestito tedesco di due miliardi 
di · dollari dietro garanzia, 
naturalmente politica 

Un prestito tedesco di due mi­
liardi di dollari dietro garanzia au­
rea fornita dalla Banca d'Halia è 
il primo - e per ora unico - ri­
sultato ufficiale reso noto al termi­
ne dei colloqui di Bellagio tra Ru­
mor e il cancelliere tedesco Schmidt. 

Dal punto di vista tecnico questa 
operazione si caratterizza per esse­
re la prima applicazione dell'accor­
do raggiunto a Washington la pri­
mavera scorsa nell'ambito del grup­
po dei 10 Ci 10 paesi capital .istici 
più in alto nella gerarchia imperia­
lista) .che autorizzava la« mobilitaz­
zione,. delle riserve auree nei pre­
stiti internazionali. 

A causa del deficit prolungato del­
la bilancia dei pagamenti, !'Italia si 
ritrova con le sue riserve valuta­
rie quasi completamente prosciuga­
te e per di più carica di debiti, al­
cuni dei quaH, come un prestito 
Cee di due milioni di · dollari, pros­
simi alla loro scadenza, cioè alla 
data in cui devono essere rimborsati. 
Poiché nei forzieri della Banca d'Ita­
lia si trova solo pìò oro, congelatb 
da parecchi anni, i! cui valore è 
1.804 miliardi di lire (3miliardi ' di 
donari) al prezzo ufficiale e quasi 
8.000 miliardi al prezzo di mercato, 
il governo italiano àveva un eviden­
te interesse all'operazione: l'alter­
nativa avrebbe potuto essere l'insol­
venza internazionale, cioè la banca­
rotta e una catastrofica svalutazio­
ne della lira. A questo si aggiunge 
il fatto che probabrlmente - anche 

se per motivi di correttezza forma­
le non se ne è fatto alcun cenno 
nell~ conferenze stampa che i due 

. governanti hanno tenuto al termi­
ne dei colloqui - Sctrumidt ha pro­
messo a Rumor i I suo appoggio de­
terminante rispetto a un prestito 
CEE, di entità ben più consistente. 

Dal punto di vista economico 
Schmidt ha fatto verosimilmente un 
grosso ·affare. Due miliardi di dolla­
ri per la Germania federale, le cui 
riserve ammontano ad oltre 35 mi­
liardi di dollari e sono in continua 
crescita, sono una ben piccola co­
sa, tanto più se si pensa che « a 
garanzia» del prestito la Germania 
ha ottenuto il 20 per cento delle ri­
serve auree italiane, i! cui valore di 
mercato è ben superiore : Inoltre 
questo denaro, sia che venga usato 
per rimborsare il prestito CEE di 
prosstma scadenza, sia che venga 
usato per fin-aoziare ulteriori defièit 
commerciali dell'1talia, rifluirà rapi­
damente nelle riserve della RFT, al­
lontanando invece, nell'immediato, la 
minaccia di una recessione drastl­
ca che, partendo dall'Italia, potrel:l­
be, investire rapidamente tutta la 
Europa, assestando un colpo decisi­
so alle esportazioni tedesche su cui 
s'i reggono le attuali fortune inter­
nazional'i della RFT. 

Ma la «garanzia» del prestito te­
desco non si limita, verosimilmente 
alla riserva aurea; è soprattutto di 
carattere politico e per questo Ru­
mor si è portato ai colloqui il mi-

IL 10 SETTEMBRE SI RIUNISCE IL COORDINAMENTO FIAT 

nistro degli esteri Moro. 
Intanto va rilevata l,a «manfrina» 

c'he ha preceduto l'annunoio del pre­
stito tedesco: dopo il viaggio di 
Carli e Colombo .in Germania, i gior­
nali tedeschi (con un forte tono di 
schemo), quelli italiani e lo stesso 
Carl'i si erano affrettati a smentire 
che fosse in corso di negoziatione 
alcun prestito diretto tra RH ed 
Italia. Le smentite sono state a loro 
volta smentite. 

Ma questo garbuglio di voci ave­
va evidentemente il suo scopo, e 
c·ioè mascherare dietro una corti­
na di voci la sostanza della vera 
transazione in corso in Italia e Ger­
mania. Di questa «'transazione» non 
si conoscono ancora i termini. Si sa 
per certo che Schmidt è stato sol­
lecitato ad «occuparsi» dell'Italia 
direttamente da Washington, in re­
lazione al problema della NATO, Lo 
sfratto dell'e ba?1 USA- e NATO da!­
la Grecia, e il contemporaneo raf­
forzamento del ruolo dell'Italia nella 
strategia USA nel Mediterraneo, in 
corso già da alcuni mesi, completa­
noi! quadro. 

Queste voci non hanno trovato al­
cuna smentita nella conferenza stam­
pa di Rumor, ' il quale si è limitato 
a dire che «si è parlato solo della 
NATO in relazione alla situazione ci­
priota» come se non fosse appun­
to questo il problema che la NATO, 
cioè il padrDne USA, si trova a 
dover risolvere con il trasferimen­
to in Italia delle basi greche. 

DOPO L'AUMENTO DELLA 
PASTA 

TRIPLICHERA IL PREZZO 
DEL RISCALDAMENTO 

HOMA - Hl 'Prezzo delila pasta ri­
mane un mi'stero. Dopo gli interven­
ti te!legraHoi del ministm De Mita 
ai prefetti e ·Ia mi'naocia di escluder­
I·i .dai comitati prezzi, i,n varie pro-

. vince si stanno mo'l'tiplicando nuove 
delrb~re dhe Hssano il, prezzo dell,a 
pasta intorno alle 400 l'i're al chilo 
previ;a confenna da parte del GIP cen­
trale iii quale però ~rà grél'Vi .difficol­
tà a dare j.J suo benestare visto che 
ne~la riunione di ieri delll'UNIPI che 
r8'ocogl'ie i maggiori titolari di pasti­
Hai, l'ol'ientamento emel"so era quel­
lo di continuare la guerr,a per otte­
nere un prezzo al consumo non infe­
riore ahle 470 Ii.re al chillo. 

Una novità, oggi , riguarda la noti­
zia, ri.polTtata dal « 'Sole 24 Ore» se· 
condo -cui i si,ndac·ati in una nota a,1 
govel"no avrebbero fina·l'mente osato 
riésumare la ridhiesta dei prezzi po­
liti'ci per i generi di prima necessità, 
ma, vi/sta la dandestinità che finora 
ha caratterizzato questa «nota" si 
tratta probabilmente solo di una mi­
naocia per ottenere u,na più rapida 
decilSione s'Ullla riohiesta avanzata da 
tempo dal P.OI e daille Confederazioni 
per la cosil<fdetta «democratizzazio-
ne » dei OIiP. . ' -

Un'altra novità riguarda invece il 
gasolio da riscaldamento: una nota 
d'agenzia informa che, nel prossi­
mo inverno «sarà pochissimo e co­
sterà molto di più »: la spesa per 
il riscaldamento sarà triplicata visto 
che il gasolio, per delibera del CIP, 
è aumentato da 30 a 80 l"ire al litro 
con la conseguenza che la spesa 
per riscaldare un metro cubo di un , 
alloggio sale da 300 a 800 lire: Per 
i sei mesi invernali, da novembre 
ad aprile, la spesa media di ri­
scaldamento per una famiglia sarà 
di 320.000, circa 53.000 !'ire al mese! 

LA QUARTA SETTIMANA DI FERIE NON SI TOCCA 
Sempre più chiaro il carattere strumentale della criSI. Agnelli vuole fare marciare anche di -domenica, e su tre 
turni, la 127. Discussione e tensione in tutta la Mirafiori per i gravissimi attacchi nelle officine. 

TORINO, 31 - "I 10 setlem'bre è 
stato convooato a Torino iII Coord'i­
namento Nazionale FIAT delila FLM; 
pe.r 1'11 settembre è stato fi.ssato il 
primo 'incontro tra sindacato e dH'e­
zione fiIAT. I temi di di'SiCu-Sls'ione sono 
già decilSii e così pure J'-oodamento 
dell'a trattativa come la vonrebbe 
Agnelll'i. In questi giomi infatti la 
FoIA T ha già p-re'sentato all~une delle 
sue prevedibi.li richieste: ponti a' Na­
ta~ e, non entrata i/n vigore deJ.la quar­
ta setlimana di fe·nie per il 75, tra­
sferimenti, iii tutto i'n cambio del ri­
Uro delila minaCioia della caS'sa inte­
grazione : e ancora una volta Agne'll[i 
non fa programmi a lun.ga scadenza, 
ma l,imita le sue previ'sioni a tre me­
Sii, rilServa·r1dosi poi di fare r,i.chieste 
a:1.I'·iniZ'io deil '75. 

/La disouSlsione su questi temi, se­
guiti evidentemente con grande at­
tenzione da tutti gli i ope,rai, sta di­
ventand'O a Tor·ino mdlto tesa. Ognli 
giorno dhe paSisa si fa maggiore chia­
rezza su queHo a oui mira la FIAT 
e s'Ul.la re·a/le i'nesi·stenza dell/l,a crisi. 
Si atta'Clcano con durezza i de~egati 
e soprattutto gli opel"atori con la r'i­
chiesta che la FLM adotti una linea 
dura e intransigente non so'lo su.l'la 
presentazione en.tro breviss'imo tem­
po del'la piattaforma di lotta, ma an­
che s·ul rifiuto di qual/siasi deroga o 
rinuncia a conquiste già otten'Ute. I 
sindacati sono stati costretti a smen­
tire uffici8'lmenlte davanti ai cance'lH 
di aver già avuto con la FIAT degli 
incontri sottobanco sui trasferimenti 
e la mobiJi.tà. V.i/sti i precedenti SI 
può caphre che valore hanno queste 

smentite. Ai/spetto ai primissimi gior­
ni, in oui si verificava un certo scon­
certo a. senti're pa.r1Ia-re di cri's'i e a 
vedere quotidianamente richieste di 
straordinari, di tra'sferimenti, dii tur­
no di notte, oggi I·a di'scussione è a·n­
data mdli'o avanti, c'è enorme atten­
èione a tutte le mosse del padrone 
e s,i sta diffonden:do a livélJlo di mas­
sa la cosci8'nza del' carattere stru­
menta/le e g.ravilSlsimo deHa campa­
gna del'ia d·i·rezione. 

GI~ ope'ra.i di MiTafiori sono al cen­
tro di questD dib'attito. Lo SJtabi ll~men­
to è nelll/oedhio de'I C'icilone, il più 
di,rettame·nte interes:s'ato ai prooessi 
di r.i'strutrturazione. Citiamo qui alcu­
llIi dati c<he mosbrano l'ampqezza e la 
gravità di quanto sta su~edendo. 

- Mie carrozzerie di Mirafiori le 
lavoràzfoni della 124, il mod8lNo di 
olJli si c'eSlsa la produzione, sono fer­
me. Cir'C'a duemi,la operai sono a di­
spo'S·iZlione. DowebbeJ'1() es'Sere im­
messi , come sempre è apeaduto ailia 
FIAT neJla produzione del nuovo mo­
de~Ao 131, ma g·ià oi so.no voci atten-

. dibi'li che, anohe a prQdu~ione piena 
le nuove linee non assorbiranno, al 
massimo, che il 60 per cento dell'or­
ganico precedente. La nuova Ji;nea è 
fortemente automatizzata, in lastro­
ferratura le « multi'ple » e i «.robots » , . 

unità fO'l1nite di polmoni, in verniciatu­
ra nuovi proceSlsi automatici di lavo­
raz·ione . 

Dove andranno gl/i operai in «so­
vrappiù .. ? Si moltiplicano voci su 
trasferimenti mas's,icci a Stura. 

- Alille linee del'la 127 la richie­
sta di straordinario è diventata la 

nOl"ma (e dire dhe Agn8lhJ.i ha detto 
al mini'stro Ber.tdlrlii che questo mo­
delilo non tira molto), I capi cercan.o 
volontari per iii tur;no di notte. Vener­
dì sono passati ne~le squadre per 
chiedere « volontari» per fare mar· 
ciare le linee .tre turni nella giornata 
di domenica! 

- AlMe presse' si è cailcdlato che 
circa 1700 operai Javorano al sabato 
che diventa cooì a tutti gli effetti 
giomata lavorativa, 

- Alle meccaniche trasferimenti 
massicci verso Stura: 880 negl·i ulti­
mi tempi. Con questi trasferimenti 
si a'l'l/"'ive,rà ad un calo netto deg'li or­
ganici in questa seziiooe di 3.000 un:i­
tà. La direzione ha confel1mato che 
e'nbro iii '75 queste officine dovranno 
$10-10 più contenere 12.000 operai (era­
no 18.000 due anni fa e sonD 15.000 
oggi). 

- Alle fonderie, unico posto dove 
oIe a'Ssum'ioni non sono state hlocca­
te, si parla apertamente di introdu-
2Jione de'j turno di notte. 

'In general e poi in, tutta la fabbrica 
dillag-ano le richieste di aumenti di 
p.l'Dduz·ione , di strapotere dei capi, 
di muhe, di sospensioni, di licenzia­
mentii. Questo attacco generale sta 
creando una tensione esplosiva neltle 
squadre, e nei piani della direzione 
deve servi,re a scardinare tutti i pun­
ti d,i organizzazione operaia. Ma poco 
di tutto questo è raC'colto da'I s'indaca­
to e dagl'i operatori. Pochissimo si è 
sentito al djrettivo provinciale del­
l 'FI.JM; l'intervento di Carniti, c·he pu­
re ha fatto la voce grossa sull·a ga­
ranzia del salario, non ha detto paro" 

la sulla lotta per opporsi a questa ri-
strutturazione_ _ 

Un tema su cui massima è l'op­
posizione operaia è la questione del­
le ferie. Agnelli ha proposto che le 
ferie FIAT quest'anno si facciano in 
due scaglioni, l'uno a Natale di quin­
dioi giorni, e l'uno ad agosto di 8'1-
tri quincrrci giorni. Sarebbe la scon­
fitta di una delle conquiste più im­
portanti del contratto nazionale dei 
metalmeccanici del '73, le quattro 
settimane di ferie estive_ G'li operai 
non sono intenzionati a rinunciare ad 
una conquista per cui si sono fatte 
200 orè di sciopero_ Gli operai si 
ricordano ancora delle difficoltà di 
T,rentin quando venne ad iI~\.J'Strc:tre 
il contratto a Mirafiori, per fare ac­
cettare il fatto che le ferie non si 
potevano godere subito ed erano sca­
gl·ionate al '75. Ora non solo si per­
derebbe la quarta settimana, ma ad 
agosto si f-arebbero solo 15 giDmi! 

Allo stesso modo gli operai tutti 
non sono disposti a nessuna revi­
sione del calendario, de"lle festività 
infrasettimanali, dei ponti. «Se la 
FLM ha intenzione di farci passare 
la garanzia del lavoro e la rinuncia 
alle ferie, ai ponti, i trasferimenti, 
come iii maS'simo che si può otte­
nere in un momento di crisi, si sba­
glia di grosso. Questo è il gioco 
della direzione . Spostare 'indietro tut­
to il livello della vertenza, farci trat­
tare di nuovo su cose che abbiamo 
già ottenute, farci credere che non 
è possibile ottenere il salar io, l'in­
quadramento unico, i'l controllo sui 
tempi su cui tutti vogliono lottare ". 

RESISTENZA 
E TRAME NERE 

Gli attuali, clamorosi esiti poli­
tici di alcuni personaggi ufficialmen­
te rappresentativi della Resistenza 
non sono certo una sorpresa per chi 
si è soHermato con attenzione sulla 
storia di trent'anni fa. La recente di­
sponibilità. delle principali fonti d'ar­
chivio ufficiali americane conferma 
che i legami USA-CIA-partigiani an­
ticomunisti vengono da mO'fto lon­
tano e risalgono proprio ai 20 mesi 
della guerra partigiana, 

Dopo 1'8 settembre, c.ontempora­
neamente al sorgere def/e bande 
partigiane « di calore", - quel/o 
cioè organicamente legate ad un par­
tito e con una solida base politica 
ed ideologica -, garibaldine e giel­
liste, si formarono altre formazioni 
diHicilmente rico.ndubi.fi a precis·e 
caratteristiche politiche ma· tutte 
pronte a sbandi.erar·e !'insegna del­
l'apoliticità e dell'« autonomia» dai 
partiti. Formate per lo più da ex 
militari sbandati, legate a miti pic­
colo-borghesi na·ziorralistici, al/'inter­
no di una grossa confusione po[i­
tica che lasciava ampio margine a 
pr;ncipi fumosi e retorici come quel­
li del[a {( fedeltà al giuramento al 
re ", avevano come unico cemento 
ideologico, come sicuro riferimen­
to politico l'anticomunismo. Visce­
rale e istintivo nei capi, attenuato 
fino quasi a scomparire nei quadri 
di base che spesso «sceglievano" 
di combattere in quelle formazioni 
perché eranO le uniche che opera­
vano in quella data zona. E la sto­
ria di queste · bande è una storia di 
grotteschi tentativi dii far riVivere 
nella guerra di guerriglia i concet­
ti tattici e disciplinari degli eserciti 
borghesi, di tante tregu.e «cOncor­
date" con i tedeschi e di pochi com­
battimenti, di una scelta militar­
mente e politicamente attendista e 
disfattista. Spesso con i tedeschi si 
accordavano come tra gentiluomini 
per non darsi fastidio reciprocamen­
te: i nazisti avevano così carta 
bianca per reprimere i garibaldini 
che erano gfi unici che li combatte­
vano sul serio, mentre gli «auto­
nomi" continuavano a giocare alla 
guerra e ad cc allena,rsi » per il dopo­
Liberazione. La preoccupazione os­
sessiva di risparmiare le forze in 
vista de[lo scontro con i comuni­
sti che pareva inevitabile con la 
fine della guerra era il leit-motiv 
delle circolari «operative,. dei co­
mandi delle bande autonome. E fu a 
questo motivo che si legò /'inter­
vento anglo-americano, dando unità 
tattica e respiro strategico a/l'an­
tic.omunismo degli autonomi. 

Gli alleati si mossero s·u due pia­
ni: sul breve periodo, a(traverso una 
accorta selezioni dei lanci e dei ri­
fornimenti, sabotarono ogni tentati­
vo dei garibaldini per accrescere if 
potenziale be/1ico delle /.oro forma­
zioni e la loro capacità oHensiva la­
sciandoli a combattere contro i te­
deschi con le armi che essi riusci­
vano a sottrarre al nemico e... agli 
autonomi; in una prospettiva più 
ampia curarono il raff.orzamento po­
litico e militare delle form::nioni an­
ticomuniste con l'invio massiccio di 
cc consiglieri militarì " e di agenti del­
l'OSS, il servizio segreto america­
no che «curava" questo settore e 
che poi passò integralmente nella 
CIA . Si cercava di precostituire tut­
te le condizioni per un uso di questi 
« patrioti" secondo lo schema co[­
laudato con successo in Grecia e 
tentato invano in Jugoslavia: creare 
cioè « dall'interno" della Resisten­
za un eHiciente schieramento anti­
comunista a cui legare un interven­
to militare americano nel caso, giu­
dicato a[lora probabile, di una guer­
ra civile . Era questa una previsio­
ne di massima a cui se ne accom­
pagnava un 'altra che assegnava ai 
partigiani «autonomi» il ruolo di 
punto di riferimento armato per fa 
ricostruzione capitalistica, di garan­
ti di una transizione senza sconvol­
gimenti sociali dar fascismo al post-

fasèismo sotto la guida politica, già 
decisa, della Democrazia Cristiana. 

Nacquero allora contatti e [ega­
mi che poi la guerra fredda, il cen­
trismo, il regime democristiano si 
preoccuparono di rinsa,ldare, di ren­
dere organici, fino ad a.rrivare al/o 
attuale grado di compenetrazione. 
che fà di questo settore del mondo 
resistenziale uno dei principafi vei­
coli organizzativi delfe trame golpi­
ste regate a.fla CIA. 

Ma la storia di ieri ha dei risvolti 
attuali che non vanno taciuti, Mar­
tini Mauri e Sogn'O sono due meda­
glie d'oro del[a Resistenza, Felice 
MauUno, «Monti ", era f.Jn capo par­
tigiano di indiscusso prestigio, veder­
li protagonisti di quello che finora si 
è mostrato il più aotenticamente 
« amerikano» dei piani golpisti in 
Italia mette in crisi tutta una lunga 
operazione pofitica ed ideologica che 
la DC, con l'aiuto diretto del PCI, 
stava tentando nei confronti del/a 
.Resistenza, 

Spogliata di ogni significato di 
classe, ridotta in una dimensione 
mitologica e celebrativa, la Resi­
stenza doveva essere i[ cemento 
ideologico di questo regime, fornir­
gli una sua patente di legittimità 
storica ricomporre ad unità tutte le 
sue componenti ne! nome di un 
passato rivisitato in maniera distor­
ta e talvolta grossolanamente falsi-

. ficata. 
In un ambito politico privo di ri­

chiami emotivi e di idee-forza quale 
è quelfo del regime democristiano, 
toccava a[la Resistenza funzionare 
da mito costitutivo di questa socie­
tà. La traduzione pratica di questa 
operazione era un coinvolgimento e 
una corresponsabilizzazione del PC[, 
non solo in tempi recenti, in alcuni 
dei punti nada[i del processo go[­
pista in Ita[ia. Si cominciò con {'ac­
cettare Pacciardi ministro della Di­
fesa grazie aJ suo antifascismo ... 
spagnolo, fino ad accettare De Loren­
zo per il suo passato resistenziale e 
così via . «Resistenziale» era diven­
tata un'etichetta di comodo, suffi­
ciente a coprire, nel nome del pas­
sato, i pericoli del presente. 

Della Resistenza si continuava ad 
esaltare in maniera ossessiva la le­
zione dell'unità , riconducendola ad 
uno squalfido unanimismo senza prin­
cipi. Personaggi come Martini Mau­
ri - che non a caso ebbe [a sua 
medaglia d'oro nel '53, in pieno scel­
bismo - sono stati a lungo vezzeg­
giati, corteggiati. Quando anni fa 
Mautino fu costretto ad andarsene 
dal Circolo de Ifa Resistenza di To­
rino, non mancarono autorevoli voci 
in sua difesa che giudicarono estre­
mista quella posizione. Nel tentati­
vo di rinsaldare con un antifascismo 
di comodo [a compagine istituziona­
le dello stato, si imharcavano sol 
carro resistenziale gli arnesi peggio­
ri del/a · reazione. E Martini Mauri 
e i suoi « autonomi" erano un esem­
pio ricorrente quando si trattava di 
attaccare lo slogan «estremista" sul­
la «Resistenza rossa "_ 

Le perquisizioni del giudice Vio­
lante mettono definitivamente in cri­
si proprio questo uso della resi­
stenza . Gli appelli al/ 'unità.. . a de­
stra debbono ora fare i conti con 
questa reaftà che li può far rivol­
gere proprio a quelli che a parole. 
si intendono combattere_ 

I criteri con cui patenti di anti­
fascismo possono oggi essere rila­
sciate vanno radicalmente rivisti: 
nessun "glorioso passato" è oggi 
titolo sufficiente. Le lotte operaie di 
questi ultimi anni, i contenuti po­
litici delfo scontro di classe hanno 
definitivamente sepofto schemi e in­
terpretazioni di comodo. La Resisten­
za non è stata tutta rossa. 

E' vero ed oggi si capisce anche 
il perché. Però è anche vero che 
quella rossa è l'unica Resistenza che 
ci interessa. Dell'altra, prima non 
sapevamo che farcene, e adesso 
sappiamo che dobbiamo combatterla. 
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Si avvicina il primo anniversario del colpo di stato 
in .Ciie. Il proletariato si prepara a riportare nelle 
strade la sua solidarietà internazionalista 

UN ANNO DOPO 
L'11 settembre 1973 si compiva 

sanguinosamente il golpe di Pino­
chete degli USA in Cile. Da un 
anno, ,il popolo cileno vive e lotta 
sotto l'oppressione'' feroce della giun­
ta militare, ricostruendo, attraver­
so sacrifici eroici, le armi dell'or­
ganizzazione e della prospettiva po­
litica, per prepararsi ad affrontare 
su ogni terreno, fino alla lotta ar­
mata di massa, un nemico tanto più 
crudele quanto più codardo. ln que­
sta tenace, quotidiana lotta, la clas­
se operaia cilena, il popolo cileno, 
e le sue avanguardie hanno tratto 
forza e fiducia dalla solidarietà ap­
passionata del proletariato mondia­
le, nel continentelatino-amer,icano, 
in Europa, e ' in .ogni altra parte del 
mondo. A sua volta, la giunta fasci­
sta ha cercato con ogni sforzo, pro­
tetta dall'imperialismo nordamerica­
no, di rompere l'isolamento' e l'ac­
ce'rchiamento decretato dallo sde­
gno e dalla mobilitaz,ione dei lavo­
ratorie degli antifascisti di tutto 
n inondo. Nella guerra di classe che 
la borghesia imperialista conduce 
contro proletariato in Cile, un fron­
te di lotta determinante è quello 
internazionale. Per questo, i fascisti 

della giunta e i loro ,miserabili com­
piici da una parte, e dalla parte op­
posta il popolo cileno e i suoi com· 
battenti d'avanguardia, guardano con 
la più grande passione al modo in 
cui i governi, l'opinione pubblica, e 
il proletariato di ogni parte del mon­
do ricorderanno il primo anniversa-

. rio del colpo di stato. Questo vuoi 
dire, e lo dobbiamo capire e far 
capire senza riserve, che ciascun 
proletario, ciascun anti.fascista, cia-

. scuna organizza~ione rivoluzionaria 
e democratica, ciascuno di noi in­
somma, è ohiamato a prendere il 
suo posto, nella prima ricorrenza 
del golpe, nello scontro che oppo­
ne la giunta militare al popolo ci­
leno e alle sue organizzazioni. Non 
chiamare e non impegnarsi alla più 
ampia mobilitazione internazionai'ista 
significa regalare a Pinochet una vit­
toria che il boia si affretterebbe a 
usare contro il popolo cileno. 

La giunta aspetta con trepidazio­
ne 1'11 di settembre. Essa spera di 
poter dimostrare che la situazione si 
è normal'izzata, che il proletariato 
mondiale si è abituato al fascismo 
cileno, o l'ha dimenticato. Essa spe­
ra di -avvalorare una propria legit-

timità nella cosc,ienza dei popoli, e 
di scatenare ancora di più, al ri­
paro di questa immagine, la repres­
sione e il supersfruttamento delle 
masse cilene. A questo scopo, ab­
biamo visto come costantemente la 
giunta militare rivendica la com­
plicità dei governi stranieri col ri­
catto del sequestro di persona e­
sercitato sulla scala di un intero 
popolo: ogni manifestazione contro 
di noi - dicono i generali fasci­
sti - ci costringe a una repressio­
ne più dura. Non c'è dubbio che 
anche in questa circostanza essi ten­
teranno con ogni sforzo di assicu­
rarsi omertà con argomenti come 
questo. 

A questa esibiZ'ione da assassini, 
il proletariato e le sue organizza­
zioni rivoluzionarie e antifasciste op­
pongono con fermezza la coscienza 
che la repressione fascista non co­
nosce altro limite se non la resi­
stenza popolare all'interno, e la mo­
bilitazione, popol"are all'estero. Se le 
torture contro Van Shouwen non so­
no arrivate davvero fino alla morte, 
l'unica ragione è lo sdegno e la ' 
mobilitazione internazionale: .ed è la 
stessa giunta a confessarlo. quan­
do fa parlare per la prima volta del­
la sorte di questo compagno alla 
vigilia di settembre, nell'illusione ~i 
ammorbidire la propria immagine o­
diosa. E questo vale per Van Shou­
wen, e per tutti gli altr,i prigionieri 
della giunta, e · per tutto il popolo 
cileno. Col silenzio, o con le oscure 
pressioni diplomatiche, non si di­
sarma la mano degli assassini; ma 
solo con la voce alta delle masse, 
del loro sdegno, della loro vigilan" 
za, della loro solidarietà militante. 

Noi crediamo ohe anche i lavo­
ratori cileni, anche i compagni che 
vivono e lottano nell'illegalità in Ci­
le, aspettano con trepidazione una 
risposta da noi in questo settembre, 
e si preparano a usarl,a per r,insal­
dare la loro fiducia, per rendere più 
forte e sicura la loro milizia. 

Il movimento di classe e antifa­
scista in Italioa non deve venire me­
no a questo debito preoiso col pro-
letariato cileno. . 

Ma dobbiamo dire subito che si 

tratta di un debito che il movi­
mento di classe e antifascista in 
Ital·ia ha anche con se stesso. Un 
anno fa, il Cile diventò violente­
mente parte dell'esperienza, della 
riflessione, della coscienza di tutto 
il movimento di classe, che vi cer­
cò una lezione generale, ~he si ,im­
pegnò a trarre forza da quella scon­
fitta. A distanza di un anno, gli in­
segnamenti della lezione cilena so­
no più che mai attuali e decisivi. 
Per questo, come un anno fa e più 
che un anno fa, la ripresa della 
mobilitazione per la solidarietà col 
Cile fa tutt'uno con lo slancio della 
campagna antimperial ista e antigol­
pista in Italia. 

La violenza della controffensiva 
economica e sociale della borghe­
sia, la putrefazione del regime demo-

cristiano, la spinta a un rafforza­
mento della presa americana sulla 
'Italia, tendono ad annodarsi e a pre­
mere, al di là di esped'ienti trasfor­
misti, verso una soluzione re·aziona­
ria. La continuità e l'approfondimen­
to .della lotta della classe operaia 
chiama in causa perciò i temi della 
lotta contro il sistema di domina­
zione imperi,alista, contro il tenta­
tivo di estendere e ristrutturare il 
controllo degli USA e d'ella NATO 
sul nostro paese; contro l'anello di 
congiunzione fra la provocazione rea­
zionaria internazionale e nazionale, 
costituito dai serv·izi segreti, e in 
primo luogo dal SID; contro la trup­
pa mercenaria della provocazione 
reazionaria, organizzata intorno- al 
partito fascista: contro i'I nerbo del 
partito armata della rivincita rea-

zionar,ia, la gerarchia militare; contro 
il partito della Democrazia Cristia­
na, il cui tentativo di perpetuazio­
ne di un regime colpito alle radici 
dalla lotta di massa è il luogo pr,i­
vilegiatb d'incubazione della reazio­
ne fascista. 

In questo quadro, la sinistra ri­
voluzionaria italiana deve impegnare 
le sue energie perché la commemo­
razione dell'11 settembre diventi una 
grande scadenza di mobilitazione di 
massa, a partire dalla decisione fon­
damentale di convocare, oltre a una 
serie articol'ata di iniziative in tutta 
la settimana che va dall'S al 14 
'settembre, una grande ' manifesta­
zione nazionale centrale, impegnan­
dosi a sollecitare la partecipazione 
unitaria di tutte le forze ' della si­
nistra cilena e italiana. 

MENTRE CONTINUANO LE 'GRANDI MANOVRE PER TRA-
• SFERIRE IN ITALIA LE BASI GRECHE 

ANCHE IN ARGENTINA SCOPPIA UNO cc SCANDALO MONTEDISON» 

Accordo Cefis - Lopez Rega per un 
chimico da due· miliardi di dollari 

planO le Il piccole manovre quotidiane Il 
Chiuso dal governo il giornale c~ Noticias » per aver criticato quello che in Italia il sottosegretario agli esteri Ben­
si ha definito c( accordo leonino)) 

L'" affare lv1'olltedison,,: lo chia­
mano ormai così i,n Alrgentina, lo 
Slcandl8;lo s'coppliato allicuni giorni fa 
a Bueflo's Airers a seguito de:lla ch+u­
sura per decreto governativo 'de,I gior­
nale de'lla sil1'istl1a peronil$ta «Noti­
cias". Uno scandallo o'he mette in 
luce le mire imperialHste del gruppo 
Monte'd~son e del signor Cefis, ~I 
quale, dopo aver chiuso per cc esigen­
ze » di ristrutturazione decine di re­
parti e di fatJbr,ildhe in Italia, è pronto 
ad inv€istire m Hiandi di dolòlar.i nel­
l'Argelltina di Lapez Regia, dove spe­
ra ev.identemente di troVlare un'a cl.las­
s'e operaia più di'scipllinata e produt­
tiva. Uno Sfcalndljl'o, per quel che ri­
guarda la situazione i ntelrna alrgent,i­
na, che da una p'arte smaschel1a cla­
morosamente la menzogna del'!'« in­
tereSlse nazional'e ", in nome del qua­
le il g'ruppo peronista al potere ha 
tentato e tenta tuttora di far ingoia­
re a;1 proletalt'i'ato baglsi sa;(a~i e ca­
rovita, e dahl'altra acutizza ulterior­
mente iii già teso S'contro fra destra 
e sin.istra peron1ista, e anohe quello 
.fra esel'icito e governo. 

'I fatti: « Il nostro g10rnal e è stato 
chiu'~ ==- ha di'dhiarato nel corso di 
una conferenZla stampa i I di'rettore 
di "Notiicias" Migue'l BonassQ - per 
le criHohe rivolte al ·contratto con· 
dluso con la Montedilson e perché 
rappresen.tava l'espressione giornal,i­
sUca di una li,nea pol,itica peronista 
ohe trova ascol,to in tutti i settori del 
paese " . Bonas,so, che è un coUabo­
ratore di Hector Campora, l'ex pre­
si'dentedimiS'slionato da Peron e ap­
partenente alll'al'a moderatamente pro­
gres,sista del peronismo , ha prose-

guito ricoro>an.do i principal,i intero 
venti del S'uo giol1nale, tutti polemi­
ci contro la stesura di un contratto 
ohe prevooe l,a reallizzazione di una 
<ser.ie di poli di sviluppo delll'in'dtustr,ia 
petrdlct"limi'ca per un totale dii due 
mil'i ard i di dol'lari iln otto annoi. 

Si tratta di un cont,ratto fortemen­
te «lesNo deglli i n.tereS1S i nazionalli 
·argentin'i ", ha detto Bona'sso citando 
una dichiarazione delll'esemito in cui 
'si criti'cava l'operato del gov·erno 
-Lopez Rega, in quanto «comporta l'a 
,denazional'izzazione di imprese sta­
ta'lli e cnncede p~ivneg, i ililegali a un 
·capitalle straniero ". A conferma dell­
,la veridicità dellle sue affe'rmazioni 
e critidhe, Bonasso ha letto pubblica­
mente le parole pronunciate dalI sot· 
tosegretario ital'iano agili esteri Ce­
'sare Bensi, I·a cui pubbUcaZlione è ap­
'Punto costata la dhius'ura del gior­
nale: cc Aocordi leonini come queVlo 
ottenuto con [,Argentina, l'a Monte­
di,son non potrebbe realoizzarli ormai 
nerpipure con i'I più al1retrato paese 
tri'balle dell'Af.rica ». Queste le paro­
le di Bensi, secondo Bonasso. Il di­
rettore di Noticias ha poi annuncia­
to una sel1ie di ionizi'ative tese a riot­
tenere l"immediata riapertura del 
giornale : f.ra l''al,tro sono in corso 
.trattative cqn Raul AHonsi, 1;Ielila si-

AMBRA (Arezzo) 
Domenica mostra fotografica 

su MS1 fuorilegge. 

MONTEV A'RCHI (Arezzo) 
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stra fOto'grafica su MSI fuori­
legge. 

ni'stra radica'l,e ('il partito di Rli'ccar­
do Ba'lbinl, perché entri a far parte 
dell coMegio di dÌ'fesa del gioornale, 
'in vi1sta del prossimo processo. 

·11 ,caso Montedison è giunto come 
una bomba aWinternD dei già deli­
cati equi1libri di potere: mentre si 
può prevedere una acutizzazione de'I 
contrasto alli 'interno del·la stessa de­
stra perontsta. una p'arte del·la qua· 
l'e potrebbe crilÌi'care l'operato' così 
s,faoci'atamente "antinaZlionaole" del 
governo, è ohiaro che la ohiusura di 
Noticias rappresenta un nuovo colpo 
allla siniSitl1a peronista e alla sinistra 
8'J'igenti'na in gene'ralle. Essa non man­
dherà di provoca're reazion.i da parte 
delile forze ohe in questi giorni han· 
no · intensificato la loro lotta contro 
Lopez Rega e la sua banda. 

Gli ultimi awenimenti testimonia­
no del clima da guerra civi'le c'he or­
mali vige in tutto ~I paese: la poliz:ia 
continua la caocia agir « estremisti ", 
S'copre - o megl'io afferm'a di sco­
prire - nuovi" COV1 " dei guerri·Q'lie· 
r-i (il più recente: una fattoria éI1l1a 
periferia di Buenos Mres, nelila qua­
le sar-ebbero stati trovati documenti 
relativi al;l'uccis'ione di due poliziot­
ti, e un rapporto concemente l'impie­
go di una somma di 14 miHo01i e due­
centomil'a da'liIari, pari al rrscatto vero 
sato dal,la compagnia petrolifera Es· 
so per la liberazione del suo dirigen­
te Samuelson. Secondo talle rappor­
to S milioni di dollari sarebbero sta· 
ti devdluti a org'anizzazioni cc estremi. 
ste .. di altri pae'S'i latino-americani). 
I guenri'glieri dalI canto loro, 'rotta de· 
finitivamente la tregua aloJ'lindomanl 
delila morte . di Peron (ma l 'ERP non 

aveva mai interrotto 118 sua at,Nvitàl 
hanno rapito un altrD capitano ,in pen­
sione, Eduardo Griffin, di 48 anni. 
E' il secondo nel giro di due settima­
ne: allcuni giornri fa un commando 
der.I'ERP sequestrò e poi giustiziò 
l'ex capitano Carlos Aorteaga, funzio­
Ilario del sel"vi'zio di sp'ionaggio del­
l'esercito, i'l cui corpo è stato trova­
to giov,edì scorso in una strada di 
Buenos ALres, criv€illato da proietli'li. 

Mentre lo scontro s'i intensifica 
- ieri sono stati compiuti due altri 
attentati dinamitardi, contro sedi di 
gruppi delila sinistra -, fonti ufficio­
se informano che sarebbe prossima 
l'elezione ·di un primo ministro ('una 
cari'ca ines'istente fino ad oggi in 
Argenìlina) da p'arte de~ presidente 
l'sabel Peron. Si fa j,\ nome -di Raoul 
Lastiri , già presidente ad interim pri­
ma de'lll'elezione di Peron nel settem­
bre sc'orso, e naturalmente, , (I orto­
dos'so .. c'ioè della destra peronista. 

della NATO: un caccia mitraglia una 
barca di pescatori in Sardegna 

Mentre sono ih att{) le g,ra'ridi' ma­
novre imperi'aHste per i,l tralsferimen· 
to i,n Ital i'a dellile basi Nato e amer.i­
cane caooiate dallila Grecia, le piiccdle 
manov.re quotidiane dellie già ingenti 
forze millita-ri USA e NATO sul no­
sHO territorio hanno provocato un 
ennesimo cc 'incidente" che per puro 
caso non è stato mortale. Un C'accia 
della NATO faceva «e'sercitazioni dii 
tiro» nell gollfo di Orlstano, sul poi i­
gono a ma'l'e di Capo F,rasca. in una 
zona affoltlata di bal'Ohe di pescatori. 
Capita spesso, scrivono i giornaH, 
ohe i pescatori impegnatii nelila quo­
titdiana fatica di guadag.nal"si il pane, 
oppure gli aere·i militari impegnati a 
mantenersi in esercizio, "sconfil1'i­
no " provocando cc irrcidenti ". In rea;l­
t'à capi,ta a Q'gO'i piè sospinto che i 
pescatori sardi, gioi abitanti della Mad­
dalena, o i contadini del Friuli, pa-

ghino sulla loro pelle la pres'enza 
delll'a'rmamento imperialista così am­
piame,nte ospitato per generosa con­
cessi'one dei govemi demooristiani. 
E' capitérto così ohe tre pescatori 
dhe facevano t,ranquHllamente i'I loro 
mesUere nel golifo dii Oristano sono 
stati mitragNati dal caccia Nato che 
faceva eser.citazioni sopra di loro. 
UnD de,i tre. Angelo Argiolas, è stato 
colpito da un prDiettne, e operato 
al,Vds'Peda~e di Orrstano. 

Sul progetto di trasferimento del­
lie basi greche in Italia, che trasfor­
merebbe definifivamente i'I mer·idio­
ne in una portaerei USA, un gruppo 
di senatori -del POI ha chiesto che 
venga indett-a una riunione congiun­
ta deHe commistsioni esteri' e difesa 
prima del viaggio di Leone e Moro, 
convocati dal presidente americano 
per « vrattare " l'argomento. 
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UNA LETTERA DEL NUCLEO 
PIO DEL CAR DI TRAPANI 

.. E morto il -soldato 
comunista 
Salvatore De ludicibus Il 

«Mercoledì 21 agosto al CAR di 
Trapani è morto un soldato comuni­
sta militante della sinìstra rivoluzio­
naria:' Salvatore ludicibus di Mo­
gliano del Cardinale (A V)) , 26 anni, 
studente universitario_ 

La sera del martedì Salvatore sta­
va molto male, avrebbe voluto farsi 
visitare ma di notte nell'esercito non 
si può morire: si marca visita svio 
alla - mattina. . 

AI/e 7,30 finalmente se ne accor­
gono. 1/ tempo c'è: «Statti .buon'O, 
alle 14 ti mandiamo al/'ospedale -mi­
litare di Palermo ". Salvatore ha il 
cattivo gusto di non rispettare gli 
orari del1'esercito, verso mozzogior-
no sta malissimo. I 

-Si decidono di portarlo all'ospeda­
le civile di Palermo . . Qui nel primo 
pomeriggio muore. La diagnosi par­
Ia di emopneuma polmonare. Ci ri­
sulta che Salvatore due anni fa fwe­
va avuto una crisi analoga, tantu che 
era stato scartato al corso sottuf­
fiGiali per motivi di salute. Perché 
sapendo di questa crisi precedente 
lo si è fatto partire? Secondo qua­
le criterio fa salute di un indivi­
duo é motivo di esclusione per fa­
re il sottufficiale e non vale invece 
per fare il soldato? Perché non c'è 
un servizio di soccorso notturno? 

Perché la mattina quando ci si 
accç;rge -del 08S0, non lo si invia 
immediatamente a Palermo invece 
di aspettare fe 14? 

Perché ancora si è tenuta nasco­
sta là notizia (nessun giornale ha 
spre.cato un solo rigo) non permet­
tendo o permettendo in ritardo la 
apertura ' di una eventuale inchiesta? 

Il giorno precedente c'erano stati 
casi di soldati che si sentivano ma­
le e avevano notato la mancata fun­
zionalità de/l'infermeria. Per questo 
motivo fra i soldati oircolava il ma­
lumore e si discuteva animosamen­
te: quando si è saputo de/{a morte 
di Salvatore le discussioni sulla no­
cività e sull'esercito si s.ono accese 
ulteriormente. 

Nei giorni immediatamente suc­
cessivi sono stati canoeflati tutti i 
punti e ci è stata concessa mezz'ora 
in più di -libera uscita: la nostra 
mobilitazione non si fermerà certo 
per questo, i signori maggiori stia­
no attenti!" 

Nucleo Pid del CAR di Trapani 

III silgnor Comelrio Val etto di Tori­
no ci manda questa smentita alll'arti­
collO « Torino, i tre mrssini arrestati 
per i campi paramililtari in Vali di 
Su'Sa non sono d'egli i i soiliat i sprovve­
duti" (n. 14'3 del 19 .16.74). In parTIi­
colare di-ce: 

a) 'i mie i rapporti con Edgardo 
. So~no risalligono al periodo pari'igia­
no, nel corso de'I quale ebbi modo d,i 
stimare ed apprezzare le quallità che 
glli vaillsero iii riiconos'CÌ'mento della 
Medaglia d'oro al Va!lore; da q!Jel­
l'epoca non ho più avuto modo di In· 
contrarlo: 

b) cirfca l''affet'mazione che in una 
mia vNla, C< oltre aille esercitazrioni di 
101rta si studia la tecnica del,la guer­
riglia ", preciso 
- che non possiedo alcuna vi,llla; 
- che l'unica guerrigl'ia che io ab-

bia mai esercitata fu quelHa de­
glli anni 1943-1945 nelila 4a

, dlivis'io­
ne Garibaildi , br.igata di manovra 
« Moro ", in valile di Corio e Ca­
Inavese, che ebbe, tra mo'rti, tuci­
'l'ati e feriti nena lotta contro i 
nazifascisti, una percentuale su­
per'iore !lI 25 per cento dei suoi 
appartenenti. 

hl signor Val etto dichiara di non 
aver più incorrtrato Edgardo Sogno 
(nei confronti del quale esprime per 
altro stima e apprezzamento) dalrl'a 
Hne delila guerra. Che tra lui e C< Fran­
ch.i" ci fossero ancora rapporti in 
epoca assai recente risulta invece 
da un articolo pubblicato su « L'E­
spresso" del 19 settembre 1971 (<< La . 
patria la sa'lvo io ", a fi-rma Gabl'ie le 
Irwernizzi) . che nomina appunto ii Va­
letto come uno dei ' membri delll'« en­
tourage" dei'l'ex'Partigiano ora gol­
pista . 

Non abbiamo invece difficoltà a ri­
conoscere che la vil'la a cui si rife­
riva l'articolo , e che è stata attribui­
ta per errore al Valletto , non è sua ; 
si tratta delila villa « Ida» di Lanzo . 

. BOLOGNA 

Lunedì ore 21 v ia Rimesse at­
ti vo generale mi l itanti sulla si­
tuazione po litica. 

LOTI A CONTINUA - 3 

Ristrutturazione e risposta LA RIUNIONE DELLA COMMISSIONE 

operaia: la parola ad alcuni de- ~~~!~~~~~:9~1~~~~~~~~~~~~,,~,~1: d~~:'~cu~:~~~C~ 
I -gat -I d-Ila Phl-Ico di- B -rgamo ~~~~:~~:. NE~~i~~al~re~~~~il~ c1~caLO~~ ~ar~i~~I~;e ~ife~~~~~oen;~~i~n5~ ~~~~ 

centrnalo dI compagni di tutte le sul problema della epurazione del 
regioni. fascisti. 

Due sono stati i punti al centro L'ultimo argomento trattato è sta-

La cassa integrazione ha colpito 
alJj a Philco 1749 op'emi di produzione 
su 2300 iavora'tori (500 impiegati). 

Da lunedì 26 l'orario è ridotto a ' 
24 ore . 

Questa fabbrica di elettrodomesti­
ci ha una lunga storia di passaggi da 
un padrone a.lI'altro. Dal '71 ad oggi 
è stata prima delll.a Ford per poi pas­
sare alla Bosch. Durante i I fascismo 
era una delle fabbriche delila Capro­
ni e produceva aerei. Più importan­
te · è però la tradizione di lotte ope­
raie e antifalsciste. Nella Resistenza 
rappresentàva u.no dei punti di for­
za de'lil'organizzazione operaia antifa­
scisita e comun.rsta. In questi anni, 
dal '69 ad oggi , molto spesso !'indi­
cazione poi iNca 811 movimento, la lot­
ta, !'iniziativa anHfascista è partita 
da qui. I padroni che si sono succe­
duti, per contrappo!1si aille lotte, han, 
no tentato anohe la cal'ta delilia Ci· 
s,nal. assumendo a piene mani pro­
voc'atori e spie fasciste.. La vita in 
fabbrica è p.er costoro insostenibille, 
non si contano gli epi'sodi di espull· 
sione dei fasci'st>i dai reparti. Da uìl­
timo, dopo I!a str.age di B-resc'ia, vi 
è stata l'iilnvasione e la messa fuori 
uso delila sede interna delila Cisnal, 
di cui iii padrone provocator,iamente 
aveva penmesso l'ape.rtura. 

Ne'I!I'ultimo anno, la dlas'se operaia 
delila Pnillco è stata la prima a rom­
pere la tregua sindacale in provincia 
di Bergamo aprendo la vertenza per 
forti aumenti sa1lariail,i nelll'ottobre '73. 

operaia e di intensificazione dello 
sfruttamentO': già questa settimana 
ci SDnD stati tentativi , rifiutati, di 
sposta menti e .i capi sono arrivati 
CDn nuove ,tabelle sui tempi. 

Come ha reagito la dlasse operaia 
alla cassa integraz ione? 

20 delegato: all'inizio è statO' dif­
ficile. Nessun ,disorientamentO', però 
un po' d' incertezza e un grosso cli­
ma di • sa Iper le nostre decisioni. 
Poi nei giorni successivi la tensione 
in fabbrica è aumentata, la vDlontà di 
lotta anche dura ha prevalsO'. Lunedì 
prossimo faremO' ,nUDve assemblee 
di repartO', le iavremo un quadro defi­
nitivo. 

5° de legato: pDSSD dire che nel miO' 
repartO' gli operai sono ormai CDm­
patti Inel vDlere Ila ,Iotta, ma che sia 
dura, incisiva, e costi molto al pa­
drDne e pochissimo agli operai. CiDè 
iD credo che dovremO' fare pO'che 
Dre di sciDpero, 'ma 'utilizzandole per 
rendere ID SCDntrD asprO'. 

1° delegato: credo che questO' sia 
l'atteggiamento più diffusO' in fabbri­
ca, cioè tra la grande maggioranza 
degli operai e Idi conseguenza ne te-
niamo già cDnto. . 

Come pensa il consigl'io di svilup­
pare 'la lott~? 

2° delegato: prima di tuttO' la lotta 
e gli obiettivi contrO' il padrone ·Phil­
co. PO'i il legame e la dimensione 
subito generale {che questa IDtta deve 
avere: di IcoinvDlgimento di tutto ' il 

Durante la fase ca,llda dj~eI~I~la~«::v:!e~rt~e~n-=--+----'-------­
za .. fra classe ope'l'aia e ver ICI Sln-
dacall'i, culminata cdi fischi negli s'cio­
peri regiona,li (a Bergamo toccò a 
Malcario), iii CdlF della Pnilco si rese 
promotore di una iniz-iativa autono­
ma, convoc'ando in assemblea i CdF 
delila provin'cia, per rispondere alrla 
richiesta che oresceva tra le masse 
di ripresa delile lotte, di alte!1nativa 
politica, di obiettivi, di organizza-
zione. 

Abbiamo seglJito in questi giorni 
iII dibattito aMa Phi!.co e raccogl,iamo 
qui le risposte di de'legati ad alcune 
domande. 

La c'assa integrazione prevede se­
conldo voi un 'ampia ristrutturazione? 
E in quale direzione? 

1" de/legato: premetto che la crisi 
di mercato denunciata dall'azienda è 
sicuramente 'inesistente, fino a un 
mese fa ci :chiedevano straordinari. 
L'obiettivo del padrone è la ristruttu­
razione, sia nel senso ,del cambiamen· 
to di \alcuni modelli di elettrDdome· 
stici, 'sia nel senso dell'intensifica· 
ziDne dello sfruttamentO'. Per ciò che 
riguarda la produzione, !Ia 'Philco VUD' 
le cambiare il modellO' di lavatrice 
attuale, CDn uno più competitivo ,da 
immettere sul ,mercato .a \prezzi più 
alti a parità di Icosti di produzione. 
ç'è :pDi \Ia Ibattaglia CDI ,gDverno, CD, 
mune a 'tuttO' il settDre, sull'introdu. 
zione della TV 'a Il:olori, visto che 
tutto è predisposto per produrla. Da 
ultimo la richiesta pressante di au· 
mentare la prDduziDne di frigoriferi, 
con tentativi Idi lintrodurre Inuove ta­
belle 'sui tempi. 

20 dellegato: bisogna essere estre­
mamente chiari 'sul 'significato .di at­
tacco politico che ha la ristruttura. 
zione, e Iche sta sotto tutti i prDvve­
dimenti idi ,cassa 'integrazione nelle 
grosse fabbriche e nei grossi gruppi. 
/I padrDne vUDle Ila Icompleta dispo; 
nibilità degli operai 'in fabbrica, ci 
v~Dle mobili e idisorganizzati. Così è 
anche alla Philco, basta ,leggere il 
cDmunicato in ,cui si ,annuncia la cas­
sa integrazione. Esso afferma che 
per ,garantire te 24 ore a tutti, sa­
ranno necessari spostamenti massic. 
ci di reparto. Per questo la prima ri· 
sposta del ,CdF è stata il rifiuto di 
ogni spostamentO' da un reparto al. 
l'altrO' e all'interno dei singDIi repar· 
ti. La cassa integrazione è 'prDpriD 
un ricattO' a tutto il ,mDvimento, un 
tentativO' padrDnale di ipDtecare ID 
scontro di autunno, di farci arretrare 
nelle nostre 'richieste, di infliggerei 
una sconfitta politica. 

3° de'legato: ogni ristrutturazione 
che .si rispetti ha anche implicato un 
attacco ai livefli ·di occupazione. Non 
tanto CDn licenziamenti secchi , ma 
con altre forme. Alla Fiat è un anno 
che sono bloccate ,le assunzioni, così 
alla Dalmine 'sono ormai 3 anni. Da 
noi il padrone vUDle costringere , con 
mesi 'di Drario ridotto e 30 mila lire 
al mese in meno, un po' di operai a 
cercarsi un altro pO'sto. 'Con i prezzi 
che ci sono, se nDn respingiamO' que­
st'attaccO', molti padri di famiglia an­
drannO' a farsi sf ruttare 12-13 ore al 
giorno, magari nelle ,piccDle 'officine 
che qui intornO' lavDrano per la Phil­
CD. Così il giDco è fatto. 

40 delegato : a prDposito di mobilità 

Davanti 'all'Idra Idi ' Brescia 

movimento. Infatti bisogna avviare su­
bito la vertenza ,generale contrO' i pa­
drDni e il governo per il salario, l'Dc­
cupaziDne, i prezzi politici, la detas· 
saziDne. Gli obiettivi su cui ci muo­
viamo in fabbrica sono: garanzia de­
gli Drganici , garanzia del pO'sto di la­
voro, 'rifiuto ,della ·mobilità Dperaia e 
dell'intensificaziDne dello sfrutta­
mento. 

Le forme di IDtta: nO' agli spDsta· 
menti anche ,minimi, applicaziDne ri­
gida delle mansioni assegnate a cia­
scun DperaiD senza alcuna deroga, 
contestazione dei ritmi, non sDID i 
nuovi , ma anche; vecchi. I singoli 
deleg~ti hannO' .il 'compitO' di gestire 
nei reparti queste 'fDrme di lotta. Il 
primo sciopero è programmatO' per 
mercDledì 4 ,settembre: 2 ore con 
manifestaziDne a PDnte S. PietrO'. Poi 
si vedrà. 

1° delegato: la manifestazione de­
ve essere preparata bene, deve esse­
re incisiva, deve raccogliere la rab­
bia e la coscienza operaia che è alta. 

A livellO' .generale nDi, CDme CdF, 
chiediamO' uno sciopero generale pro­
vinciale contro la disoccupazione e 
il carovita, la convocazione immedia­
ta dei Cd2, ed entro la prima -deca­
de di settembre l 'assemblea prDvin-

« Volterra Contro " spettaco- ' 
lo organizzato da l circo lo Victor 
Jara di Vo lte rra e dal circolo 
Ottobre di Pisa. Domen ica 1° 
settembre dalle 17 alle 24 in 
piazza dei Pr ior i con: Alan Sor­
renN, Claudio Loll i, Cooper Ter­
ry. Enzo Del Re . Marco Ch iav i­
ste lli. Pino Mas i. 

COTIGNOLA (Ravenna) 
Domenica ore 10,30 nel la 

piazza centrale comi zio di Lot­
t a Conti nua su lotte operaie e 
attacco padronale . Parlerà la 
compagna Daniela Mor igi. 

ciale dei delegati ,perché sia essa a 
decidere gli obiettivi generali su cui 
lottare, i tempi e le forme di lotta. 
lo penso che alle iniziative generali 
debba legarsi .t'apertura di tutte le 
vertenze aziendali sul salario, il sala. 
rio garantito, gli Drganici e l'organiz­
zazione del lavDro. 

Queste proposte le porteremo nei 
prossimi giorni alle riunioni dei di­
rettivi delle Confederazioni e del­
l'FLM che sono state, per forza, an­
ticipate. 

4° delegato: volevo precisare il di­
battito sulla nostra piattaforma. ID e 
altri compagni eravamo e siamO' CDn­
vinti che nella piattaforma ci stava­
no bene anche richieste salariali, in 
particolare l'unificazione alla prima 
impiegati del punto di cDntingenza e 
il recupero retroattivD dei punti dal 
'69 ad oggi (88). La maggioranza del 
consigliO' si è invece espressa perché 
si spinga per una anticipazione del­
la vertenza generale su questo obiet­
tivo e, nel casO' che questo non avo 
venisse, nell'introdurlo in piattaforma 
in un secondO' ,tempo. Così è stato 
deciso, però va detto che dal puntO' 
di vista politico, l'indicazione alle al­
tre fabbriche di non cedere sugli au­
menti salariali InDn lè venuta dalla 
Philco. 

5° delegato: io sono CDn la maggio­
ranza del consiglio su questo punto. 
Però tutto il cDnsiglio \è d'accordO' 
senza ecceziDni, che recuperare la 

rapina del decretDne e del carovita 
è essenziale. NDi ,pensiamo che in 
questo momento sia più importante 
anticipare la vertenza generale che 
partire a livellO' aziendale. 

Se poi il sindacato non ID fa, allO'. 
ra lo faremo noi uniti a molte altre 
fabbriche. 

Oual'è stata la posizione deI.l'FLM? 
20 delegato : per ora si è pronun· 

ciata in mO'do precisO' e netto solO' 
sulla difesa del postO' di lavorO' e sul­
la garanzia Idei salariO'. 

Hanno dettO' che bisogna anticipa­
re la vertenza con la Confindustria 
su contingenza e salario garantito, 
ma alcune cose preoccupanO' nDi de­
legati. La prima è la mancanza di una 
posizione ferma sulla ristrutturazione; 
la seconda è il tentativO' di rinviare 
D di abbassare il tiro delle vertenze 
aziendali, in particolare sul recupero 
salariale. Una terza cosa riguarda il 
programma generale: nDi nDn siamo 
disposti a dimenticare i prezzi poli­
tici, le pensioni, la detassazione e 
nemmeno l 'antifascismo, cioè il MSI 
fuori legge e la lotta 'per spezzare le 
trame golpiste, il SID, i generali, la 
NA TO e compagnia nera. 

1° del egato : volevO' drre solO' che 
nel consiglio siamo d'accordo a non 
rinunciare ad iniziative come quella 
di luglio, quando convocammo i CdF 
della zona e della provincia . E' la 
strada giusta. Non vogliamo essere 
l'alternativa al sindacato. Vogliamo 
che il sindacato faccia i Iconti 'con la 
classe operaia e di conseguenza ne 
assuma il punto di vista sulla crisi e 
'sulle manDvre dei padroni e di Rumor. 
Non pDssiamo permettere che si pas­
si da un cedimento all'altro, fino alla 
cDmplicità. 

3° delegato: ci mUDviamo anche per 
coinvolgere le forze politiche. Ma 
quelle di sinistra. Della DC in consi­
glio non si parla nemmeno. Ci si lot­
ta solo contrO'. Anche il sindacatO', 
quando viene in fabbrica , deve dimen­
ticarsi della DC. 

della discussione: to quello dell 'organizzazione demo-
1) l'imminente apertur,a dell'anno crati ca del movimento degli studen­

scolastico all'interno dell 'utilizza- ti, strumento indispensabile della lot­
ziorre della crisi e dello scontro tra ta antifascista, della lotta contro la 
le classi; crisi, della lotta contro i decreti 

2) i I progetto e le vicende dei De- delegati. 
creti Delegati, in~ rapporto allo svi - Un'organizzazione stabile, espres­
luppo della situazione politica ge- sione democratica di tutto il mo­
nerale, e in rapporto aHa lotta del vi mento (e non espressione di un 
movimento. accordo burocratico tra le forze po­

E' stata inoltre discussa la ri- litiche), deve crescere a partire dal­
strutturazione interna alla commis- la crescita del programma, dentro 
sione. 

Sul primo punto all'ordine del gior­
no, i compagni hanno analizzato in 
primo luogo i riflessi specifici che 
la crisi ha ne,Ila scuola, sia sul 
piano strutturale, sia sul piano isti­
tuzionale. Si sono analizzate le va­
rie forme in cui si attua l'attacco 
alla presenza proletaria nella scuola, 
la compressione degli investimenti 
e della spesa in questo settore. 

Sul piano istituzionale questo cor­
risponde ad uJl a.ume~to della s~­
lezione e a un nlanclo della «dI­
sciplina ." sco'lastica, dell'ideologia 
(oltre che della pratica) del nume­
ro chiuso. 

Sono state quindi analizzate le 
conseguenti modificazioni che que­
sto processo comporta tra gli stu­
denti, gli insegnanti, i genitori, e 
in generale nell'atteggiamento del 
proletariato nei confronti della scuo­
la . Particolare rilievo hanno avuto 
nel dibattito i riflessi culturali ed 
ideologici della crisi della scuola, 
che possono diventare altrettanti 
strumenti . di egemonia e di inIZIa­
tiva politica nelle mani del movi­
mento. 

Sul piano dell'iniziativa politica e 
del programma, il dibattito ha de­
finito quali saranno ie priorità ed 
i punti qualificanti del nostro la-
voro. 

La lotta contro le trame nere e 
contro le manovre NATO dovrà es­
sere, anche nella scuola, il primo 
impegno della nostra organizzazione 
e un momento caratteri zzante delle 
lotte. Le tematiche internaziona'li­
ste, tradizionale patrimonio del mo­
vimento degli studenti , non sono 
più oggi solo un momento di so­
lidarietà con le lotte di tutti i po­
poli e di condanna delle atrocità 
dell'imperialismo. Oggi la lotta con­
tro l'imperialismo e le sue manovre 
nel Mediterraneo è direttamente col­
legata allo sviluppo del processo 
rivoluzionario in Italia. 

Rispetto alla crisi e allo scon­
tro d'autunno, si è ribadito che la 
'scuola sarà un terreno di lotta im­
portante, nel quale può passare il 
programma prol~tarro ' e nel quale 
può avanzare l'unificazione del pro­
letariato. La difesa e lo sviluppo 
della scolar-izzazione di massa, e 
quindi anche della spesa pubblica 
nella scuola, sono il terreno sul qua­
le si giocherà lo scontro tra le clas­
si nel'le scuole italiane (dalla scuo­
la materna, all'università). A questo 
proposito restano fondamentali gli 
obiettivi generali del movimento ohe 
noi proponiamo alla discussione dei 
Consigli di fabbrica, di zona, e di 
tutta la classe operaia: il sussidio 
di disoccupazione estE;lso a tutti i 
giovan i , anche diplomati, in cerca 
di primo impiego; un assegno inte­
grativo ai lavoratori aventi figli in 
età scolare . Uno sforzo particolare' 
ed articolato è necessario sui pro­
blemi dell'edilizia scolastica (per la 
requisizione proletaria dei fabbrica­
ti e lo sviluppo delle spese, per il 
r ispetto della legge che vieta la 
costituzione di classi con più di 25 
alunni) ; l'aumento d'e I 30 per cento 
dei libri di testo deve trovare una 
risposta immediata (il non acquisto 
de i libri. la generalizzazione de i buo­
ni·libro ed il loro aumento fino al 
rimborso totale dei libri stessi); le 
lotte su i trasporti poi ,dopo gli ul­
timi aumenti , non riguarderanno solo 
gli studenti pendolari , ma tutti gli 
utenti dei mezzi pubblic i. Anche su 
questi obiettivi la direz ione dei Con­
sigli e della class.e operaia è un 
fattore dec isivo della lotta , della sua 
possibilità di vittoria. 

Il lavoro delle commissioni scuo­
la loca li , ne ll e pross ime settimane, 
tenderà ad articol,are la ricerca su 
questi prob lemi regione per regione 
e zona per zona; i l r·isultato di 
questa ricerca deve essere la ca­
pac ità di costru ire vertenze e piat­
taform e di obiettiv i speci fici e lo­
cal i rispetto alle cond izion i mate­
ria l i de i proletari . 

Si sono poi defini ti i tem i gene­
ral i del nostro programma r ispetto 
alle questioni « istituzionali" del fun­
zionament o della scuola: su i diritt i 

alle lotte. Il nostro impegno sarà 
quello di dirigere e general·izzare, at­
traverso i CP.S., questa esperienza, 
che darà una chiara fisionomia al 
movimento degli studenti nel suo 
rapporto con la classe operaia e le 
sue organizzazioni. 

La discussione sui decreti dele­
gati, naturalmente, è stata incentra­
ta sulle vicende del blocco della 
Corte dei Conti e sul suo signifi­
cato di manovra politica. La 'discus­

. sione, immediatamente riportata sul 
p,iano politico generale, ha messo in 
luce le contraddizioni interne all a 
borghesia e la necessità da parte 
del movimento di saperle utilizzare. 
Non si tratta per il movimento, si è 
detto, di condurre uno sterile bCTi­
cottaggio ·ideologico, ma di mettere 
al primo posto nei mesi a venire, i 
punti « positivi" del nostro program­
ma di lotta, che va direttamente con­
tro ogni progetto di normalizzazione 
e di tregua nella scuola, e quindi 
contro i decreti defeg&ti, per lo svi­
luppo delle libertà democratiche e 
di sperimentazione, per l'organizza­
zione politica autonoma del mOVi­
mento degl i studenti. 

Su tutti gli argomenti trattati e 
su tutte le decisioni prese, la Com­
missione Nazionale Scuola S'i è im­
pegnata a cominciare subito un di­
battito di vasta portata nel movi­
mento (g,ià nelle scadenze degli e­
sami a settembre e dell e iscrizioni). 
Una serie di articol i sul nostro gior­
nale serviranno ad aprire questo d'i­
battito. 

Si è infine deciso di procedere al­
l'organizzazione di un Convegno Na­
tionale dei Collettivi Politici Studen­
teschi, da tenersi entro la fine del 
m'ese di ottobre, come momento d'i 
stimolo alle lotte di inizio d'anno, 
di definizione generale del loro pro­
gramma, di omogeneizzazione in­
terna . 

Tre saranno i temi centrali del 
convegno: 

1) il movimento degli studenti 
contro il partito del golpe, contro i 
fascisti, contro le manovre NATO; 

2) il movimento degli studenti con­
tro la crisi, per il programma pro­
letario. per l'unificazione del pro-
letariato; . 

3) la costruzione dell'organizzazio­
ne democratica del movimento degli 
studenti. 
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4 LODA CONTINUA 

A giorni la "senten­ MILANO - SI GENERALIZZA LA MOBILITAZIONE OPERAIA PER I TRASPORTI: 

za" sui 
delegati 

decreti Bloccate per 4 ore le stazioni 
La situazione sul fronte dei Decre­

ti Delegati- è sempre più confusa. 
Come sempre in questi casi, l'unica 

di Pioltello e Lambrate 
cosa chiara è che le decisioni reali MIL,ANO', 31 - ILa lotta dei pen­
e definitive non verranno prese nel- ,. dolar1, esplosa po'Chi giorni or,sono 

con il hlocco dei .binari a Romano le stanze fumose in cui magistrati e 
funzionari dibattono con grande ar Lom'bardo, è ripresa ie'ri pomerig-

, gio, ql1ando ~Ue 18 circa 5.000 ope-
dore. ma in luoghi più rise~ti. rai ,~he V'iamJiano ogni giorno sulle 

Cerchiamo di fare il punto della linee per Bergamo, Bre'scia e Cre­
situazione: dopo la presentazione mona, hanno oooupato 'la stazione 
delle eccezioni della Corte dei Con- di Piolte'lllo, $cel1'dendo sui b,inari e 
ti che hanno bloccato i Decreti De- bloCicanuo pe,r di'verse ' ore uno dei 
legati e dopo le controdeduzioni del nodi fe.rroviari princi-paH che .co lIe­
ministro Malfatti, si è aperta una gano MFlano con il sud-est. La ma­
fase istruttoria che si è conclusa nifestazione è pa.rtita in seguito ad 
ieri sera; seguirà ne.i prossimi gior- una ennèsima f,enmata, giust-i<ficata 
ni un processo in piena regola e una dalile ferrm,iie con un guasto sulla 
sentenza di assoluzione .o di con- ~inea. ,GU8Isto dhe avev.a tutta l'aria 
danna dei decreti. Sull'esito di que- di una S'Oll'sa, dal momen.to che, men­
sta sentenza non esistono molti dub- tre il tlreno aspettava, srugH a!Jtri bi­
bi; il giudice incaricato, tale Leo- nari continuava.no a tlransita,re i di­
nardo Caruso, bloccherà i decreti refHsSJimi e pemino i treni merci. 
delegati, accettando le motivaziQ-

L · ini~iatjrva. par,Nta da a,lcun-i com­
pagni. di Lotta Continua e del Comi­
tato ,di ~otta de'i Pendolari, formatosi 
nei g.ior,ni scorsi dopo il blocco di 
Romano Lombardo, si è estesa subi­
to ,anle mi'gliaia di aperai che d'a tem­
po onm8'i sono costretti a subire ogni 
giorno ritardi, abolizioni di treni, de­
viazioni del percorso. La notizia del 
blaoco è anrivat,a in POCQ tempo an­
ohe a Lam'b.rate, dove già numeroS'i 
convogli erano fer.mi in attesa d'i ri­
partire e dove circa 2.000 operai, 
sotto'Posti a'l.le steS'se condizioni di 
viaggio, hanno anoh'essi deoiso di 
scendere a oacupare i ,binari. 

ISullia linea per Bergamo e Oremo­
na, utilizzal\:a soprattutto dagli operai 
delila Ca;rlo erba, delila Sisas, della 
Sti-gler Oti!S e di numerose piccole 

ni della Corte dei Conti. Fin qui tut­
to è chiaro. 

Meno chiaro è quello che avver­
rà dopo . La 'ristrutturazione nell' area 

torinese: ogni giorno nuovi 
attacchi all' occupazione 

fabbriche, ,i ,I dilsserviz·io è cosa ormai 
cronica. Tr'a Treviglio e Bergamo i 
treni transitano ancora su un solo 
binario: questo prop:rio mentre pe'r 
l'amplii8'mento deWaeroporto di Ber­
gamo sono stati speSi, per volere del 
padrone Pesent'i, centi,naia di milio­
n'i solo nell'ultimo anno. 

Prima delle feri'e, inoltre, erano s,ta­
te soppresse ben 4 corse, che avreb· 
bero dovuto riprendere il 19 ago.sto 
e ~he invece non sono ancora state 
ripri'stinate. Questo ha causato a'i 
pen:dOllal'li ritardi giorna'l~er, i 'di mez· 
z'ora sul lavoro e in molte fabbriche, 
là dov,e ,non si è ancora imposto il 
pagamento dei rita.rdi, un'ulter!ore 
pendita sul salario, già abbastanza ra· 
pinato, tra le altre cose, anohe dal­
le ta'riffe ,ferroviar,ie. 

ILa mobilli1:azione di ieri sera ha vi· 
sto anche momenti di particolare du­
rezza quando aMe 21, cioè dopo 3 
ore, si è presentato J'lispettore ,fer­
rovi'ario sco,rf1ato da'Ma polizia. Accer­
dlliato dagli ope'rai, si è sentito rin­
facciare le ragioni d~ tutte le condi­
zlioni di d~sagio, gli obiettivi della 
10tta e, non ultimo, il fatto che il 
guasto di Romano, dopo 4 gio'/1n,i non 
è stato ancora riparato, e ha com­
port:ato ulteniori a-ggrav-i. I compagni 
del Comitato hanno ripresentato la 
piattaforma stesa nei giomi scorsi 
e che prevede in primo luogo il ri­
pristino dei treni soppressi, la pre­
cooenza ai treni pendol,alri, la reVJi­
sione degli ora.ri e l''immissione di 
n'uove J.inee e nuovi tlren'i, oltre che 
naturalmente i I ri1cono-s!cimento de'I 
Comitato. Glli ope'ra:i h'anno l'a's~ciato 
i bina'ri s'Otto la garanzia ohe entro 
lunedì iii guasto sia riparato e sia 
cOl1JVocato un incontro oon la dire­
iiol1e €felle fel1rovie. l'n caso cont'ra­
l'io l'indicazione sarà di non pagare 
,iii big,lietto e di prosegu;re con forme 
dure di lotta. 

Domenica 1 settembre 1974 , 

Dopo Basile tocca ad Almirante 
Le responsabilità del 'fucilatore sono dirette e provate. 
Il procedimento deve essere esteso subito a lui e al 
presidente del MSI Covelli 

« Chiunque usa violenza o minac­
cia ·per costringere a1tri a commet­
tere un reato è punito con la re­
clusione fino a 5 anni". Su questa 
norma del codice penale sta medi­
tando da ieri l'avvocato Aldo Basile, 
fascista, tirapiedi di Almirante, re­
sponsabile disciplinare dello squa· 
drismo laziale, subornatore di testi e 
ricattatore. 

L'avviso di reato ohe l'ha colpi­
to ha costituito una svolta impor­
tante nel1'indagine per l'ltalicus, for­
se la P1Ù importante. Il polverone 
fascista del prima e d'el dopo strage 
ha investito chi lo aveva sollevato 
per depistare l'inchiesta a sinistra. 
Con Basile entrano nell'inchiesta il 
MSI di A'lmirante e Almirante stes­
so, e vi entrano a pi'eno titolo, sulla 
base di riscontri oggettivi che pro­
prio il fucilatore aveva voluto met­
tere in moto con la speri colata ma· 
novra diversiva del «superteste »0 
Ora, quanto meno, è accertato che 
il segretario missino e il suo emis­
sario Basile hanno contrattato (sem­
brava con le buone, ma l'articolo 611 
parla di violenza o minaccia) il ca­
stel'lo di menzogne con Sgrò, sulla 
base di una verità ben diversa di 
cui a via IV Fontane erano detta­
gliatamente al corrente un mese pri­
ma della carneficina. 

Qualunque sia il ruolo del «ra­
dioamatore" Franco Sgrò (<< Franco, 
non venire» trasmetteva Esposti da 
Rascino) e quale che sia il suo 
ambiente (j suoi amici di Avanguar­
dia Nazionale sono tuttora sotto tor­
chio tra questura e procura) il pri­
mo dato ohe emerse dall'incrimina­
zione di Basile è che il preparatore 
di chimica non ha mosso un dito 
senza essere « pilotato» direttamen­
'te da'Ila segreteria nazionale ' del 
MSI. 

A questo punto l'apertura del pro­
cedimento anche contro Almirante e 
Covelli è imposta dalla logi€a: Sgrò 

è stato incriminato per le sue men­
zogne, e le stesse menzogne Almi­
rante e Covelli erano andate a rac­
contarle a Santillo: Basile è stato 
avvisato di reato per aver costretto 
il "superteste" con i milioni e le 
minacce a farsi interprete della mon­
tatura, e Basil'e prendeva gli ordini 
da Almirante, 

,II procuratore capo Lo Cigno vuole 
sentire il fucilatore, ma solo come 
teste e con i riguardi dovuti a un 
« grande ufficiale dello stato ". E' una 
linea che, s,e persistesse nonostan­
te la comunicazione a Basile, sareb­
be' g'iuridicamente e proceduralmen­
te abnorme. Almirante deve essere 
interrogato alla procura e non al 
parlamentO', deve essere messo a 
confronto con Sgrò e con Basile. 

Per tutta la giornata di ieri i so­
stituti procuratori del tribunale di 
Bologna, Persico e Nunziata, hanno 
compiuto perquisizioni a Roma. Og~ 
getto di tale perquisizioni sono sta­
ti l'abitazione e lo studio di Basile, 
nonché diverse schede di conto cor­
rente intestate allo stesso Basile 
e al suo capo. 

Sembra che tra le sohede seque­
strate vi sia anche la prova del ver­
samento di un milione effettuato da 
Basile a Francesco Sgrò, di cui l'av­
vor.ato fascista ha sempre negato la 
esistenza. A Basile, contemporanea­
mente alla notifica dell'. awiso di 
reato", sono- stati ' ritirati passa­
porto e carta d'identità. 

La decisione di ITotificare l'aper­
tura del procedimento a Basile è 
venuta fuori al termine di un lungo 
vértice alla procura di Bologna che 
sarebbe stato tempestoso. Vi hanno 
partecipato Persico, Nunziata e RLc­
ciotti, il magistrato imposto nella 
inchiesta da Lo Cigno. 

Il rischio che la DC non può as­
solutamente correre è che nella si­
tuazione esplOSiva in cui si apri­
rannole scuole, le ar:mi del pote­
re siano spuntate nei confronti del­
le lotte. Ma se l'unico mezzo di 
riaffilarle e di riportare la tregua 
sociale nelle scuole, è un'applica­
zione dei DD caratterizzata da uno 
stretto rapporto con i I P.CI, da una 
sua corresponsabilizzazione in una 
sorta di compromesso storico, allo­
ra le cose si fanno più complica­
te. E' la segreteria democristiana, e 
non solo ' alcuni settori reazionari 
margin.ali, che non può accettare og­
gi il compromesso con il PCI all'in­
terno del'la scu'ola, e prefer'isce con­
tinuare ad agire attraverso i mec­
canismi tradizionali della repressio­
ne e del potere scolastico ' (anche 
se questo cqsterà alla DC una gran­
de difficoltà nel fronteggiare le lot­
te delle masse). Questo può avveni­
re in diversi modi, sul piano isti­
tuzionale: i DD potrebbero non en­
trare in vigore quest'anno, e quindi 
saltare di fatto; il governo potrebbe. 
modificarli sostanzialmente facendo­
ne passare alcune parti « fatte su 
misura» 'attraverso delle leggi­
stralcio. 

TOR'liNO, 3'1 - La ristruN:urazione 
e t'attaocoa'I'I'oocupazione proseguo­
no senZ!a sosta neill'area toninese. E' 
un vero e propnio sti'lII,i'C;idio di noti­
zie di ohilJlsure di fabbri 'ca, messe 
i.n caSisa i,ntB!glrazi one, HcenZ'i amenti 
ma'S'sicci. Subito dopo la fine delM'e 
ferie, l'attaoco padrona'l,e si era con­
centrato so.prattutto nelila zona di 
Leinì-Mappano: con ha ohÌlU'S'ura del­
l,a Supertex (128 operai), i'l licenzia­
mento di sei dei 18 ope't'ai della Bai. 
lard'ini, e di 25 dei 60 dellil'a Tesio. 
In quest'e ulti:me due fabbri'che conti­
nua, dail momento in oui si è appresa 
la noti:i6ia dell Jj'cenziamento, ,lo s'oio· 
pero ad oltr.anza. Ma soprattutto, in­
tonno a queste ~abbriche, si sta ora 
cenC'anido di co'strui,re un aHargamen. 
to d8il1alotta, che ooinvO'lga l''intera 
zona, nelila cons'iderazione che so~o 
:Ia 'ri'sposta cooroina1:'a fina le diverse 
f.abbriche e le diverse cate-gorie può 
rompere l'isol'amento n eli qualle i pa­
dlroni cel1Cano di confinare le piccole 
f8'bbr'iEdhe collpite. 

processo di rico.nversione; la cassa 
integraz,ione senve appunto a questo, 
a ristrutturare dentro la fabbrica e 
a far pressione sugH ope'rai pel1dhé 
accettino i trasferimenti senza fia­
ta:re. Iii ve'ro prob'lema rimane quel.lo 
de~\I'atteggiamento del sindacato: alll'a 
Indesit la cassa integrazione è in vi­
gore dal 20 di a'gosto, ma ogni ini-
2liativa di lotta è rimasta rÌ'rwi,ata fi.no 
a'l 2 settembre, da,ta deq coordina­
mento nazionale dsl g,nUlPPo. e la di­
r,i'gelnza d'el:l''PUM si è rifiutata di rac­
coglier>e le iln!dlicazioni di lotta che 
già emergevano dallila riunione dei 
conS'i'gl.i di fabbrica Indes'Ìt de:J,I'a pro­
vinda tenutasi a iii 'i n k;., i o di questa 
settilmana. Un contegno che ri'schia 
di S'emina're Ila s·fid.ucia tra g:Ji operai; 
tanto più dhe se è vero che l,a pa­
r,dl,a d'ord:ine del sall'aTlio garantito è 
stata fatta propri'a dali 'iRLM , si nota 
in quest,i gior.rii un'i'nsisttenza dei sin­
da'calli'sti s'wl, « cosa, come e dOVè 
prodUnre" e sulla necessità di cor­
reg'gere gli « errori" deU'az,ienda, 
che in con:oreto può significa're solo 
la pi1ena dils!ponib~lil\:à aN:e manovre 
di ri'conv'ensione che 108 Indesit in­
ten\:le a,ttua,re. 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 

Se ci sono state opposizioni al 
provvedimento contro il fascista non 
è difficile risali're a chi dei 3 ha 
tentato di mettere ' i bastoni tra le 
ruote. Oggi Basile sarà interrogato 
dal procuratore capo Lo Cigno. Il fa­
scista sarà assistito dall'awocato 
D'O'vidio, già difensore d'i J. V. Bor­
ghese. Quanto a Sgrò, Persico tor­
nerà a ascoltarlo nel carcere di F-er­
rara in giornata. Sgrò può finire di 
vuotare il sacco a pieno titolo: l'ul­
tima spudorata manovra messa in 
campo dopo l'interrogatorio che ha 
incastrato Basile è fallita, Sgrò non ' 
è sta~o . sottoposto alla perizia psi­
chiatrica che avrebbe congelato la 
inchiesta per almeno un mese. , 

Nel caso contrario, come è noto, 
i DD non potrebbero co.munque en­
trarein vigore prima del mese di 
dicembre. 

E' stato intanto reso noto il p-rimo 
comunicato esauriente della CGIL­
scuola sulla vicenda. Si tratta del 
comunicato conclusivo del direttivo 
della OGIL-scuola. Anche Lotta Con­
tinua e le altre forze della sinistra 
rivoluzionaria hanno votato a favo­
re di questo comunicato. Il comuni­
cato, infatti, che pure è ' ambiguo 
sulla vicenda del blocco dei decreti 
(e non poteva essere altrimenti do­
po che la segreteria della CGIL­
scuola aveva sostanzialmente appro­
vato la stesura definitiva dei de­
creti stess'i) den'uncia le manovre 

. governative contro il movimento, sia 
sul piano dell'attacco alla demo­
crazia che sul piano del'l'attacco al 
diritto allo studio. In particolare, il 
comunicato si sofferma sulle sca­
denze che attendono il movimento e 
tutti i lavoratori all'apertura delle 
scuole. In questo senso il sinda­
cato ha deciso di organizzare imme­
diatamente delle assemblee in ora­
rio di servizio che preparino la lot­
ta per l'edilizia scolastica, la lib~r­
tà di sperimentazione, il tempo p;e­
no, la garanzia del posto · di lavoro 
per gli insegnanti. 

Particolarmente singnificativa è la 
parte del comun icato {presentata co­
me emendamento da Lotta Conti­
nua) in cui, dopo aver condannato 
il ruolo antipopolare dei decreti fi­
scali approvati in parlamento, si de­
nuncia come « la crisi si appro­
fondisce aprendo spazi alla trama 
nera fascista e alla crisi delle isti· 
tuzioni e dei corpi separati dello 
stato, mettendo inoltre in luce le 
complicità e le responsabilità delle 
forze padronali e governative ». Al­
trettanto positivo (e non a caso con­
trastato dai membri socialisti e da 
parte dei compagni del PCI) è l'im­
pegno, rispetto all'eventualità delle 
elezioni degli organi collegiali, di 
coinvolgere in prima persona le Con­
federazioni e tutto il movimento 
operaio nella formulazione di un 
programma unitario di lotta sulla 
scuola, e nella stessa competizio­
ne elettora'le; a questo proposito 
il comunicato contiene un significa­
tivo accenno allo sV'uotamento del 
sindacalismo autonomo e del suo 
spazio poi itico. Allo stesso modo si 
annuncia la volontà della OGIL-scuo­
la di arrivare ad un confronto con 
i l movimento degli studenti « pur nel 
rispetto della sua autonomia". E' 
da notare come per la prima volta 
venga usata questa formulazione. 

E' di oggi la notizia di afltri due 
staJbilHmenti sottoposti a ridluzione di 
orario: la Riber di Beiinalsco e I·a Solex 
d'i Bo.I"go San Pao.lo. 

La Riber è una f.abbrica di elettro­
domestic,i: mentre i sinldac'ati con­
cedono alNa Zanussi 30.000 or'e di 
straordinario, la «orisi.. s'i abbatte 
sul s'ettore n eli suo comples'so. La ri­
duzione di omr'io (:a 32 ore) alila Riber 
segue infatti la stradla già pra:tic,ata 
alila IndB!sit e ailia Phillico. SuJ!la stru­
menrtalità d'i tale lamentata « 1crisi .. 
le prove ce,rto non man'cano. Per il 
caso de'lIIa Riber, come informa in 
un comunicato l'PLM si sa per certo 
ohe l'azi'enda proprio in questi giorni 
sta sp.llgendo ve,l1So un glrosso au­
m8into di produzione alla lava'Stov'i· 
gllie, menltre si appl"esta a lanciare un 
nuovo mO'delll'O di Ilavatrice: J;'uso « a'l­
" '8'rnericana » di li-cenZ!i,amenti o cassa 
integrazi'one in vista de'I cambiamen­
to di modeTti setmbr'a quindi il fine 

. di questa, come di pa'r'eochie altre 
aziende. Per quanto rilgu'arda la Inde­
sit, si è avuto ieri un significativo 
oomunicato de'lla di'rezione, che pre­
cfiSia pi ca!rattere «temporaneo» delilia 
riduzione di orario, e chiarilsce ohe 
u ,l'a riduzione delile vendite su aJ!cunf 
mencati esteri" è « compensata con 
nuove prodluzi'ol1'i: conge'latO'ri, com­
ponent·i e,lettromeocanioi ed e,lettro­
ni'ci, compr~Slsori, tv a oolori ecce­
tera -. 

Spaventata suille ripercussioni che 
'Ie prime dioniarazioni dell'azienda po­
tevano avere nel sistetma finanziario, 
daille poss'ibN'i difficoltà di ottenere 
l1'uovi croo'iti, eocetera, la Indesit si 
è finailimente deci'sa a dire l'a verità: 
'la ori'si non esiste. c'è invece un 

FIRENZE 

AllI"iinterno delila lotta che por­
ta.no avanti le 96 famiglie che 
hanno occupato 4 stabi,li IACP 
8'1I'1'solotto, il Icormitato di oc­
dupazione ha indetto per lune­
dì 2 settembre aMe ore 20,30 
in piazza de~I'I I 'solotto un'assem­
blea pvb'!)Hca. 

ila manifestazione si prefigge 
oome primo obiettivo di coin­
votgere neKl'a lotta degli occu­
panti, sulla base dei comuni bi­
sogni, la claS'se operaia e H 
prdleti:ll"iato fiorentino 'attraver­
so prese di posizione e presen­
za anohe filsi'ca di Consigl'i di 
Fabbrica, Consigli di Zona, Co­
mitati di quartiere. 

iii calso deilila Solex d1 Bo-rgo San 
Pavlo è parti'colarmente grave: pe'r 
cento operai l'azienda ha (comunica­
to una r.iduzicme di orariio a O or-e, 
per 400 a 16 o.re, menbr'e so'lo 150 
continuano a lavol1are relgollarmeme: 
j,J sall'alrio deNa grande maggioranza 
deg~i ope'l"8'i viene così collpito in 
mooo durissimo, mentre è c'hia,ro i:1 
tentativo di divi'sione. Anche la « cri­
si " de""a SOiI-ex (lahe m~(llla misura in 
cui è reale si lega ce-rt'amente aHa 
ristrut't!ura~ione delle fornitlrilci FIAT, 
in paliticolla're ne,I settore d1ei carbu­
ratori) pa're in buona parte gonfiata. 
E' infatti noto dhe, proprio mentre 
i 700 lavoratori delllo stabilimento di 
Borgo San Paol,o vengono così dura­
mente colpiti, ha stessa aZlienda sta 
costruendo un nuovo stabill'i'mento, in 
Ma:donna di Campa'gina, per '350 ope­
rai. Le intenzioni de'Ila Solex e'rana 
già no.te da tempo: già a fine luglio 
e,ra stato comunicato dhe a pa,rtire 
dal 19 agosto 'più del'la metà degli 
ope'rai sarebbero stati messi in caso 
sa integlrazi'One, e già il cons'igillio dei 
delegarti si era pronunciato per la ri­
presa dell'lal'Otta subito, 'con 1'8 pa­
rola d'ordine de'I salario garantito, al­
langata a tutt'a la zona. III padrone ha 
quindi S'celto la o8lrta delila sorpresa, 
facendo lavor8Jne reg-olarmente 'la fab­
bni'Ca per due settimane, per poi co­
municare la ri-ouz.ione di orario in 
mi'sura più gr.ave di ql1e1H'a annundiata 
a luglio. Anohe qui, le res'Ponsabilità 
del sindacato non sono trascurabi'J,i. 
Fin dali rientro, buona parte degtli 
0'Perai cniedeva ~II'IFUM di aprke su­
bito un con'fronto con la 'direzione, 
per sa'Pe're qual'i fossero le sue reali 
intenzioni, ed eventualmente Slcen. 
dere in lotta; i sindacal,isti hanno in­
vece preferito scegJ.i.ere un atteggia­
mento attendi'sta, sperando forse che 
il padrone" 'ninunoias,se " ad attuare 
i suoi piani. Un atteg'giamento che ha 
suscita1:o confusione. AdeSlSo, comun­
que, il consiglio 'di fabbri'Da sembra 
deC'i'so a recuperare iii tempo perdu­
to, e a dare una ri;sposta decisa. An­
che a Borgo San Paolo (dove anche 
30 dei 120 o.pera' i delila MoreHi sono 

'. da diversi giorni in cassa integrazio­
ne) è probabillmente possibile comin­
ciare a costruire, a parifire dai pros­
simi giorni, una mo'h'illitazione a li­
velilo di zona. Per martedì, a tal fine, 
è sta,ta convocata una assemblea 
aperta, presso Ila So'lex, con ' tutti 
consig,l,i della zona. 

RIEPILOGO - SOTTOSCRIZIONE 
PERIODO 1/8·31/8 

TRENTO 
BOLZANO 
RO'VERETO' 
VERO'NA 

Totale Trentino 

VENEZIA 
MANTOVA 
TREVISO' 
TRIESTE 
UDINE 
GRADISCA 
PADOVA 
SAB-BIONETA 

910.000 
51.700 
50.000 
50.000 

1.061.700 

153.150 
177.000 
196.000 

13.000 
77.000 
20.000 
20.500 

5.000 

Totale Veneto 661.650 

MILANO 1.050.500 
BERGAMO 406.000 
BRESCIA 96.650 
LECCO 118.000 
NOVARA 23.000 
PAVIA 117.000 
VIGEVANO' 20.000 
ABBIATEGRASSO 30.000 
CO'MO 25.000 
CASTlO'NE DELtA .pRESOLANA 10.000 

Totale Lombardia 

TORINO' 
CUNEO 
BORGOMANERO 

GENOVA 
SARZANA 
SANREMO' 

Totale Piemonte 

1.896.150 

459.000 
105.000 

34.000 

598.000 

156.000 
47.000 
10.000 

Totale Liguria 213.000 

BOLOGNA 
FERRARA 
MODENA 
PARMA 
REGGIO' EMILIA 
FIDENZA 
SALSOMAGGIORE 

180.000 
10.000 
67.300 
60.000 

180.000 
30.000 

7.000 

Totale Emilia 534.300 

FOR'L1' 
CATTOLICA 
IMOLA 
RAVENNA 
RICCIONE 
RIMINI 

PISA 
CARRARA 
GROSSETO' 
LIVORNO 
MASSA 
PIOMBINO' 

Totale Romagna 

227.000 
40.000 
11.000 

436.000 
30.000 

132.900 

876.900 

121.500 
118.500 

35.000 
6 .500 

305.000 
87.000 

PO'NTEDERA 
SERAVEZZA 
VIAREGGIO' 
DONORATICO' 

Totale Toscana litorale 

FIRENZE 
AREZZO 
PISTO'IA 
PRATO' 
SIENA 

PERUGIA 

Tota.le Toscana 

20.000 
157.000 
214,500 

33.000 

1.098.000 

1.006,500 
4_~.000 

102.000 
240.000 
100.000 

1.493.500 

59,700 

Totale Umbria 59.700 

PESARO' 

PESCARA 
GIUtlANOVA 
NERETO 
SULMONA 
TERAMO' 

Totale Marche 

100.000 

100.000 

79.000 
25.000 

108,500 
10.000 

5.500 

Totale Abruzzo 228.000 

ROMA 
CIVIT AVEOCHIA 
LATINA 
ALBANO 
OSTIA 

Totale Lazio 

NAPO'LI 
NOCERA INFERIORE 

Totale Campania 

MOLFETTA 
MONTE S. ANGELO 
POGGIARDO 
GINOSA 

Totale Puglie 

COSENZA 
HEGG'IO CALAEB-HIA 

CATANIA 
NOTO 

IGLESIA'S 
OLBIA 

ALBANIA 
LONDRA 

Totale Calabria 

Totale Sicilia 

To.tale Sardegna 

702.360 
25.000 
34.500 
15,000 

5.500 

782.360 

60.000 
40.000 

100.000 

20.000 
2.000 

11.500 
10.000 

43.500 

15.000 
12.000 

27.000 

35.000 
6.000 

41.000 

12.500 
35.000 

47.500 

10.000 
168_000 

Contributi individuali 1.023.860 

TOTALE 11.064.120 

Il coinvolgimento di Soono 
amplia i reroscena 
della trama golpista 

Dopo l'emissione degli avvisi di 
reato a Sogno e camerati per '" cospi­
razione politica" sono venute le pri­
me reazioni rabbiose degli interes­
sati. Sog,no rilascia dichiarazioni alla 

' " Nazi'one " di ' Monti in cui accusa 
dei più incredibili soprusi Violan­
te e polemizza con l'ex amiDO Ta­
viani.ll DC Felice Mautino casca dal­
le nuvole, ma non può fare a. meno di 
rievocare la riunione golpista ordinata 
da Roma e organizzata da Sogno a Va­
rese dopo ' l'autunno caldo per ri­
costituire le sue bande armate in 
un comitato ,presenziato da ,agenti 
USA e da padroni democristiani. Ili 
realtà l'entrata del gruppo Sogno 
nell'inohiesta segna una svolta ul· 
teriore. 

E' tutto un nuovo capitolo che si 
apre, ampliando ancora le dlmen­
sioni del complotto eversivo, Quali 
altri personaggi sono destinati a 
entrarvi? Si sa che Violante è sulle 
orme di «un personaggio anche più 
alto n , più alto dell'ex ambasciatore 
Sogno e dei padr'oni democristiani 
Mautino, Borgh-esio e Geuna (un per­
sonaggio d'i riguardo, quest'ultimo, 
anche a pr~scindere dalla sua par­
tecipazione al vertice golpista di 
Varese). Si sa anche ahe gli inqui­
renti hanno messo ~e mani su un 
traffico 'd'armi di dimens'ioni colos­
sali tra la Spagna e l'Italia e c'he 
sono già stati emessi altri 20 man­
dat1 di cattura negli ambienti del 
terrorH;mo nero. Tutto lascia sup­
porre che nei prossimi giorni Vio­
lante stringerà ulteriormente i temo 
pi , e non è escluso che si arrivi 
al mandato di cattura per Sogno. 
Quanto alla sua eventuale esecuzio­
ne, il discorso sarebbe diverso: lo 
avviso di reato per cospirazione po­
l'itica mediante associ azione non è 
stato possibile notificarglielo perché 
Sogno, almeno a Torino, risulta ir­
reperibile . 

Nella .giornata di ieri sono perve­
nute 233.500 lire. Pubblicheremo ~o 
elenco nel giornale di martedì. 


